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Non più rinviabili le misure per l'assetto proprietario del gruppo Oggi in un comitato ristretto alla Camera 

L'accordo Montedison Sir rende ! s '«„ecHSa 

più urgente l'ente di gestione ! dwShTSfim 
Ieri passo del PCI perché alla Camera si discuta subito delle proposte di legge - Il governo non può an- ; M governo insiste sull'emendamento «he eleva a 

r r . . . ,„.„.. .... r . ì 1500 miliardi il costo del risanamento - Il PCI subor-
?nte silenzio dell'ENI sull'intera operazione j d j n a a p i a n i d i settore interventi più impegnativi 

cora trincerarsi dietro argomentazioni pretestuose — Sorprendente 

ROMA — La situazione che ' essere questa. Già nella gior ? presenza pubblica nel gruppo |* 
si è creata con l'accordo di ! nata di ieri del resto si sono ; chimico per utilizzarla in > 
cartello tra la Montedison e 
la SIR rende ancora più di 
prima urgente e inderogabile 
che la presenza pubblica URI 
e ENI) nella Montedison as
suma una veste precida, u n 
ga esplicitamente 'leimila e, 
riconosciuta, possa .-.volgere 
un ruolo proprio e ci»:* Ho 
nella determinazione de'le 
scelte che riguardano i! fu
turo del gruppo di -'oro Ho 
naparte e della chini.ca ita
liana. I*i prima valutazione 
da dare sulle decisioni an
nunciate l'altra sera a Mi
lano. al termine della rimi o-
ne del sindacato di con-follo 
della Montedison, non pui che 

avute alcune iniziative sia co- j funzione di una programma- | 
muniste sia socialiste perchè - zione che ncn può non avere ' 
m Parlamento si vada suoito • un carattere pubblico. Le \ 
alla discussione delle propo
ste di legge (presentite dal 
PCI e dal PSI» per la costi
tuzione dell'ente di ges'.ione 
che raggruppi tutte le azioni 
pubbliche presemi nella Mon
tedison e faccia capo alle 
Partecipazioni statali. 

Î a richiesta dell'ente di 
gestione ncn significa — co
me i comunisti hanno ripe-

esigenze di sviluppo, di ra
zionalizzazione, di qualifica
zione della chimica si pos
sono soddisfare - a parere 
dei comunisti - - solo nei 
l'ambito di un programma 
elaborato ;n sede pubblica, 
ncn certamente con la ini
ziativa di personaggi non 
« saccheggiatori » delle risor
se di stato. Ncn ha scuso 

tutamente chiarito — riven- t perciò scrivere come ha 
dica re l'inserimento della 
Montedison nell'area pub
blica ma significa chiedere 
che sia resa trasparente la 

Come si è giunti 
all'accordo 

i 

HOMA Alberto Gra'ldi, vi
ce presidente della Montedi
son e Luigi Cappugi. consi
gliere economico del presiden
te del consiglio Andreotti e 
autore di una «at tentai- ve
rifica della situazione finan
ziaria del gruppo di Foro Bo-
naparte. hanno condotto, m 
questo ultimo mese, le trat
tative- - - iniziate dopo l'as
semblea de! 18 apule — per 
l'accordo di cartello tra la 
Sir di Rovelli e la Montedi
son. L'accordo, tra l'altro, 
prevede che le due società si 
consulteranno reciprocamente 
e stabiliranno gh stessi prez
zi per ì prodotti simili che 
escono dalle loro fabbriche. 
Per quanto riguarda gli in
vestimenti e le produzic.il, 
Sir e Montediscn hanno de
ciso di evitare iniziative iden 
tiche: questo significa che si 
realizzerà la proposta già 
avanzata da Cappugi di una 

•.oicna tra ; praic.pali grup
pi chimici per rivedere 1 « pa
reri -> di conformità e rinun
ciare a quelli che avrebbero 
portato a duplicazione di ini
ziative. 

L'accordo è stato perfezio
nato con un incontro diretto 
tra Grandi e Rovelli ed un 
altro incontro tra Rovelli e 
Cefis: è staio in questo se-
ccndo incontro che il pre
sidente della Sir ha comu- | 
n.cato al presidente della 
Montedison la sua intenzione i 
di entrare nel sindacato di 
controllo facendogli anche co
noscere il numero delle azio
ni di cui è in possesso «molte 
delle quali erano finora in 
pegno presso istituti di cre
dito pubblico). Per quanto 
riguarda la collocazione di 
Cefis, si dà per certo che re
sterà alla presidenza della 
Montedison holding interna-
tional. 

Dichiarazioni di Peggio e Gambolato 

Nuove finzioni? 
« E' difficile dire se rac

cordo tra Alontedison e SIR 
Annunciato ieri ci ha dichiara
to il compagno Eugenio Peg
gio. segni la Ime della guer
ra che i due grandi gruppi 

chimici hanno combattuto fa
cendo ricorso ad armi di va
rio genere e, in ogni caso 
usando e dissipando ingenti 
somme di pubblico denaro e 
massicci crediti agevolati con
cessi da banche pubbliche. 
Non escludo però che tale ac
cordo possa costituire un nuo-

scritto ieri « Repubblica -> 
che ccn questo accordo si 
apre la strada ad una svolta 
nel settore chimico. Né ci , 
pare casuale che questo quo 
tidiano dopo aver condotto 
una strenua battaglia con- ; 

i tro la legge di riconversione ì 
oggi applaude all'accordo del- j 
la Mcntediscn con un altro ! 
grande saccheggiatore di ri- j 
sorse pubbliche quale è Ro | 
velli. ; 

A questo punto, e di fronte i 
a novità di tale rilievo an- -
che il governo e la DC non 
possono continuare a nasco i- • 
dersi dietro motivazioni e at
teggiamenti pretestuosi *? ci* - ! 
vono finalmente rendersi ÌCU ' 
to che con le soluzioni che ! 
essi prospettano per la Mon
tedison l'approdo sarebbe j 
quello di lasciare che siano 
Rovelli e i gruppi privati nel- i 
la Montedison a programma
re interventi che avranno n- ; 
levanza per l'intero settore i 
della chimica. ! 

Chiarimenti si rendono j 
quindi necessari da parte i 
del governo e delle Parteci- ' 
pazioni statali tche cosa han- ! 
no sostenuto l'altra sera a 
Milano i rappresentanti del-
l'IRI e dell'ENI?» mentre fa 
certamente meraviglia il si
lenzio dell'ENI su una opera
zione che ridimensiona netta
mente il ruolo dell'ente di 

j Stato nel campo chimico. An-
~ ! zi. l'operazione Montedison 

| SIR è anche il frutto — biso-
! gna dirlo — della mancanza 
'•. di iniziativa dell'ENI, delle 

incertezze della sua politica, 
della sua incapacità cìi pas
sare alla definizione di una 
strategia complessiva di i;»up-
po e quindi anche nel settore 

j chimico. Sappiamo che Li al
cuni ambienti dell'ENI l'ac-

La ripartizione dei finanziamenti 
previsti dai disegni di legge 
governativi per~fagricoltura 
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500 finanziamento 
| attività' regionali 1977 

1.110 zootecnia 

870 ortofrutticoltura 

Li!sjJ 570 forestazione 

ILLU 2.500 irrigazione 

l im i ' 
Milli 
n n m 100 associazionismo 

Suddivisone globale degli stanziamenti secondo i settori d intervento 

ROMA — Neppure la seduta 
j di ieri delia commissione Bi-
, lancio della Camera è valsa 
j a far intravvedere la possi

bilità di un approdo positi-
! vo nella discussione sul de-
! creto governativo sullo scio 
j glimento dell'EGAM e su! 
' trasferimento delle imprese 
' al'.'IRI e all'ENI. Uno specia-
' le comitato ristretto, cui è 
j stato dato vita a conclusione 
: del dibattito generale, dovreb 
; be oggi cercare di sbrogliare 
I la matassa. 

Il contrasto — come è no-
• to — verte essenzialmente 
i sulla entità degli interventi 
l statali per coprire i deficit 
: delle aziende, previsti inizial-
| mente in 550 miliardi e che 
; secondo gli ultimi calcoli, 
] sono in pochi giorni saliti a 
! oltre 1100 miliardi (840 mi-
; liardl di deficit effettivi più 
i oltre 250 di tassa di s c o n t o . 
, A questo importo, si aggiun-
; gono i 350 miliardi destinati 
; a investimenti. 

Tre sono le posizioni emer-
j se dalla discussione genera-
; le di ieri. La prima — espres-
1 sa a nome del gruppo comu-
! insta da', compagno Marghe-

n. e sulla quale in buona 

l'elaborazione dei piani di 
settore, che ritiene strumenti 

) importanti per lo sviluppo 
i delle aziende sane e per in 
j dividuare le aziende da li 
i quidare. mediante accordi che 
1 garantiscano i livelli occu-
' pazionali all ' interno del si 
j sterna complessivo delle par 

tecipazioni statali. I piani di 
settore devono essere anche 

! la base per le ulteriori deci 
! sioni del Comitato di liquida 
I zione dell'EGAM e. soprattut-
1 to. per nuovi provvedimenti 

legislativi. 
i La seconda posizione — 
! espressa dal repubblicano 
1 Giorgio La Malfa, sostenuta 
i :n parte dall'indipendente di 
i sinistra Napoleoni e sposata 
[ dal de Merloni — sostiene !a 
' necessità di procedere subi-
! to alla dichiarazione di fal-
i limento di alcune aziende 
! i portando i libri contabili in 
I tribunale) e di fissare criteri 
. rigidi e automatici, sulla base 
i dei quali procedere al risuna-
| mento dei settori produttivi. 
' Tale posizione si fonda sul-
; la premessa che vi sia un 
I rapporto causa effetto tra ri

lancio produttivo e necessità 
di risanamento delle perdite. 

Gli investimenti nell'agricoltura sono bassi e gli stanzia
menti statali ne prevedono un rapido incremento per i pros
simi anni. Gli effetti dipenderanno dall'efficienza con cui il 
sostegno pubblico sarà utilizzato. Al tema « Riconversione pro
duttiva e sviluppo agro-industriale » dedicano un supplemento 
comune sei riviste sindacali (I Consigli, Il Lavoro Italiano, 
Lotte Agrarie, Notiziario F I D A , Politica Sindacale e Sindaca
to Nuovo) da cui è tratto il grafico sopra riportato. Il supple
mento, di 48 pagine, contiene una analisi della situazione eco
nomica del settore agro-alimentare. 

sostanza convergono il PSI ! La Malfa comunque ha deci
so di non partecipare al co-

ì untato ristretto. 
, Sia pure tra molte incer-
. tez/.e, il relatore al decreto. 
! Bassi iDC». mostra di pro-
1 pendere per l'ipotesi prospet-
; tata da PCI. PSI e PSDI di 
! non accettare l'emendamento 
, governativo, che eleva, come 
, dicevamo. g!i stanz.amenti a 
[ copertura dei deficit, e di ri

vedere. rispetto alla prima 
stesura del decreto, i fondi 

! che immediatamente occorre 
! assicurare a! Comitato di li 
j quidazione. 
1 La terza posizione, quella 
; del governo d 'hanno esposta 
' il sottosegretario Castelli e 
• il ministro Starninoti) è per 
I il mantenimento delle ulti-
I me decisioni dell'esecutivo, 
• cioè dell'emendamento che 
! porta l'intervento complessi-
• vo a quasi 1500 miliardi. 

(Tocco) e il PSDI (Vizzini). 
! mira ad assicurare subito 
1 i fondi necessari alla conti-
' muta di gestione delle azien 
' de. e propone di rinviare la 
: soluzione de! problema dei 
! debiti alla certificazione dei 
: bilanci e ad una trattativa 
i con le banche sulle opportu-
; nità di ridurre i tassi pas-
i sivi che gravano sulle per-
' dite delle imprese ex EGAM. 
j Questa posizione discende 
• dalla critica che i tre gruppi 
| fanno al modo come il go 
• verno ha gestito la questio-
| ne EGAM e dalla esigenza. 
I largamente avvertita di giun

gere ad un accertamento del-
I le responsabiltà del grave 
j crack, attraverso o una inda-
; gine o, addirittura, una in-
'< chiesta parlamentare. 
; Il PCI — ha sottolineato 
. ancora Margheri — solleMtc 

l 
sti pensare alla fusione Mon 
tecatini Edison e l'ingresso j cordo tra Montedison e Ro 
dell'ENI nel capitale della 
Montedison — che furono de
finiti di importanza decisiva 

velli è stato giudicato molto 
negativamente, ma questi 
stessi ambienti non si sono 

e capaci di assicurare, con [ nascosti che esso è. appunto. 
una coerente politica di inve
stimenti. un radioso avveni
re all'industria chimica ita
liana. 

Ora però non si può più 
prestare fede alla propagan-

l'approdo di una mancata ini
ziativa dell'ENI. Ma a prò 
posito dell'ENI. esso viene 
chiamato in causa dall'accor
do di cartello tra Montedison 
e SIR in maniera più diret-

da e alle dichiarazioni di buo- ta di quanto non si possa 
ne intenzioni di presidenti di 
società, che si proclamano . . , . . . I U V I V I I I , v i l i . o i u i v A . | n u i u j ( u 

vo episodio di questa stessa privati anche se agiscono qua-
guerra. che e già costata trop- ! s i esclusivamente con dana

ri pubblici. E. d'altro canto. 
no cara al Paese, in termi
ni sia economici sia politici. 

L'annuncio dell'accordo sol
leva comunque molti inter
rogativi. Sembra che l'intesa 
tra i due gruppi chimici si 
basi essenzialmente sull'in
gresso della SIR nel sindaca-

di fronte alla gravità della 
crisi della industria chimica 
italiana, lo Stato non può più 
delegare ai capi di due o tre 
grandi gruppi il compito di ri
sanare l'industria chimica e 
di assicurare ad essa Io svi

to di controllo Montedison. Si " ' HT 'h» a J^,uuTa „Jli' 
sapeva che la SIR era in pos- ! ^ ? P P . . c h e e P ° ^ l b l l e e " o s 
sesso di ingenti pacchetti di 
azioni Montedison. Ma non è 
stato mai ufficialmente preci
sato in che modo, con quali 
soldi, e per incarico di chi 
la SIR ha acquistato queste 
azioni Montedison. e quale 
ruolo ha avuto in tutta que
sta faccenda l'ENI. E' questo 
un primo punto che occorre 
chiarire, tanto più che la DC 
non nasconde la volontà di 
tenere in vita il sindacato di 
controllo Montedison con par
tecipazioni paritetiche degli 
azionisti pubblici e di quel
li privati. Quali altre finzio
ni si preparano a tale ri
guardo? 

Più in generale occorre sa
pere se l'accordo annuncia
to ieri non sia simile ad al
tri fatti svoltisi da più di die
ci anni a questa parte — ba

sano ». 
Il compagno Pietro Gom-

| boiato, ha messo invece in 
! risalto come l'accordo « renda 

ancora più pressante che la 

immaginare. 
Si sa che l'accordo apre 

la strada all'ingresso di Ro
velli nel sindacato di control
lo della Montedison. ma — 
ecco il punto — quali sono 
le azioni che Rovelli ha fatto 
scendere in campo per por
tare a termine questa ope
razione? Quante sono real
mente le azioni Montedison 
nelle mani di Rovelli'.* E a 
chi appartengono i 37 milioni 
di azioni Montedison compra
te da un gruppo privato con 
la fideiussione dell'ENI. fi
deiussione che scadrà nel '78? 
Appartengono a Rovelli — che 

Limitandosi a ridurre dell'I % la remunerazione dei grossi depositi 

Le 14 maggiori banche hanno confermato 
l'alto tasso d'interesse sui prestiti 

Seri ostacoli ad una ripresa produttiva senza inflazione • Dichiarazione di D'Alema - Aumenta il divario fra oneri e 
redditi bancari - Le piccole imprese alla ricerca di forme alternative di finanziamento - Prima quota del prestito FMI 

Dichiarazione del consolente generale 

della società ad un settimanale 

', ROMA - - Le 14 grandi ban-
I che dell'Intesa hanno deciso 
1 di ridurre dell'I per cento 

i tassi sui depositi nella fa 

vestire. Qualcosa si muove in 
questo senso ma in un « li
ma di generale pigrizia. \A 
CONFAPI ha proposto d: co

scia superiore al 10,25 per j stituire consorzi, anche di ca-

Conjjjiissione Bilancio del- i in questo caso le avrebbe pe
la Camera sia subito chia- i rò acquistate con l'aiuto del-

• mata ad esprimere il proprio 
: parere sulle proposte di legge, : 
| presentate dai gruppi comu- I 
; nista e socialista, per la co- ; 
I stituzione di un ente di gestio ; 
I ne che raggruppi tutte le a/io \ 
j ni pubbliche nella Montedi- . 
i 5 0 n ! 

« Nei giorni scorsi una tale | 
• richiesta l'abbiamo già latta ; 
i con una lettera all'on. La Log-
1 già. presidente della commìs-

storie Bilancio, e ieri abbia- I portavoce di Cefis — con 

nSNI. cioè con soldi pubbli
ci? Questo intreccio osciro 
tra Rovelli. ENI. istituti di 
credito pubblico per l'icqtii-
sto di azioni Montedison. non 
è stato mai chiarito e certo 
sarebbe il caso di chiarirlo 
oggi, quando torte di quote 
azionarie dalla dubbia origi
ne il presidente della SIR 
si presenta — come ha scrit
to ieri 24 Ore. notoriamente 
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Un acquirente «americano» 

per Immobiliare e Condotte? 

mo compiuto un ulteriore pas 
so affinchè, nei prossimi gior
ni. il Parlamento sia investi
to dell'intera questione ». 

milioni di azioni che .< rap
presentano il pacchetto Moh-

RO.MA — Il presidente della 
società a partecipazione sta
tale Condotte e consulente gè 
iiorale dell'Immobiliare I^ori.s 
t'orbi IH» dichiarato all'f'sprc.^ 
*'> che piT >alvare quest'i;! 
tima Mxivtà interverrà * un 
gruppo americano molti» «iros-
>o e molto serio s. Egli non 
precisa se la vendita delia 
partecipazione statale nelle 

tedison più consistente dopo \ Condotte verrebbe fatta a que 
quello posseduto da'.i'ENI ». | .sto gruppo * americano ». co 

me sembrereblx*. I! ministro 
delle P.S.. Bi>aglia. ha dich.a-
rato ieri al giornale radio che 
« se c'è un acquirente che ci 
offrt* un prezzo equo > il <*.o 
wrno non porrà preclusioni 
alla vendita della società. Tut 
r ana , richiesto di precisare 
-e c'è un acquirente. Bisaalia 
lia detto che + finora il caso 
.-i pò in- >o!tanto sul piano teo 
rico ». I>e carte, ingomma, ,-a-
rebbero tut i f r> m a n o ;i! 
C'orbi. 

cento. Quanto ai tassi sui ore-
! stiti. le banche dell'Intesa 

passano la patata bollente all' 
j Associazione Bancaria Iiaha-
; na. Il convegno di Sorrento 
! delle grandi banche non ha 
dunque prodotto niente di nuo 

| vo o. se vogliamo, ha riba-
i dito l'incapacità o mancanza 
• di volontà dc-g!i amministra-
| tori delle banche di inserirsi 
I nell'azione di risanamento 

dell'economia. Il tasso che do-
• vrebbe ribassare, infatti, ti-
! guarda soltanto i depositi di 
; ammontare superiore ai 2."0 
i milioni, fra i quali si trovano 
; i depositi desìi enti pubDlici 
. «che ricevono di meno t pa

gano di più subendo un al-

rat tere cooperativo, per l e 
missione di titoli da colloca 
re sia presso i soci che presso 
altri risparmiatori, destinati a 
finanziare le imprese socie. 
Il vicepresidente della Con-
findustria Modiano. ha fatto 
una propasta {>oco diversa: 
associazione fra imprenditori. 
sia come investitori che in 
qualità di creatori di liquidità 
e di risparmio, ed iniziative 
collettive di raccolta di ca
pitale. 

Si tenga presente che molti 
consorzi, specialmente in icr 
ma di 't confidi ". già esistono 
ed avrebbero soltanto i>si-
genza d: allargare l'area «el
la propria attività. Le elesse 

ì lar^amento degli oneri nel | finanziarie o enti di .iromo-

tutte in mano a! 

Un seminario a Milano porta avanti la riflessione su problemi di grande rilievo 

I nodi del dibattito su impresa e partecipazione 
Un'esigenza che in Italia non può essere soddisfatta rifacendosi a esperienze di altri Paesi - In au
tunno l'Istituto Granisci organizzerà un convegno nazionale - L'intervento del compagno Napolitano 

Dalla nostra redazione ; J?n
,°£,£roduttivi e sul p i a n o 

MILANO — I! movimento '< Il Centro di documentazio-
operaio italiano sta vivendo ! ne ricerche Lombardia (CdrL) 
una importante fase. Temi co- I e l'Unione dirigenti democra
zie la partecipazione dei la- j nei d'azienda tUdda). hanno 
voratori agli indirizzi della j prodotto collettivamente un 
Impresa e dell'economia. :e 
conferenze di produzione, gii 
strumenti a disposizione dei 
lavoratori per influenzare le 
decisioni dell'impresa al di là 
della tradizionale azione con
trattuale. le esperienze degii 
altri paesi, in particolare 
r.ella CEE. sono al centro di 
discussioni di grande inte
resse. 

Nel quadro particolare del
la crisi italiana le organizza
zioni dei lavoratori non pos
sono puntare ne a uno svi
luppo selvaggio delle riven
dicazioni salariali che pre
scinda dalla situazione delia 
economia, ne a una semplice 

vasto materiale di studio sul 
tema « programmazione - im 
presa - partecipazione •> con 

ne viene affrontata non come 
un elemento di disturbo im
posto da iniziative o teonz 
zazioni altrui, ma in positi
vo. egemonizzato dalle orga
nizzazioni della classe ope-
aia. .< Certamente — ha os-

j servato Napolitano — non par-
j liamo di un'escogitazione in

tellettualistica o di un obbli-

! - , 

riguardo alle esperienze che ; go formale imposto dagli isti
tuti giuridici che veneono rac 
comandati in sede CEE. ma 
di un problema che e cor.-

; si comp.ono :n Europa e alle 
. esigenze della situazione ita-
I liana. In accordo con l'Isti-
; tuto Gramsci «sede naziona-
1 le e articolazioni periferiche» 
i è stato dato vita lunedi a 
j Milano nei locali della Fon-
, dazione Feltrinelli a un se 
( minano: si e t rat tato di una 
j ~,pec.e d: « ricognizione « su 

questo complesso di proble-
j mi su; quali in autunno lo 
i Istituto Gramsci intende con-
i vocare un convegno na2iona-

j cretamente su. tappeto ong; *. I 
' Nei suoi confront; sarebbe j 
• .sbagliato manifestare .; un ! 
i complesso difensivo o farsi . 
! frenare dalla paura dei pe- j 
! ncol; \ Dei resto e certo che ! 
j -< l'esigenza di partecipazione j 
: dei lavoratori non può in Ita- | 

lia non prendere un'impron
ta peculiare, che tende a ca-

1 non significa non considerar- ; 
: le con serietà e non t r a m e j 
I gli elementi utili che si pos : 
I -sono individuare \ I! segreta- ' 
, no delia CGIL Aldo Bonac-
• Cini VIA osservato che già in 
• Italia negli accordi .sindaca-
! li. accanto alle parti salar.a-
; le e normativa tradizionali, . 
j viene da alcini anni emer- ', 

gendo la p.irie « obbligato » 
ia , coli riguardo agli ;m- i 

peem di investimento, di .o- ' 
cakzzazione degli impianti, j 
di livello degli stoccaggi, ecc. ! 
LVi resto ridurre al solo stru- ; 
mento r:vendicat:vo classiro j 
l'insieme dei mezzi capaci di I 
influenzare ie decisioni delia ! 
impresi, t-omporterebb*» una • 
^realistica fiduria nella ca- i 

' ;, 

per qaanto riguarda ie socie-
:a multinazionali, la possi
bilità di un'azione coordina
ta dei lavoratori è legata alla 
loro rappresentanza :n orga 
nismi omogenei tra loro nelle 
diverse sedi dislocate 

li compagno Eugenio Peg 
e:o. segretario dei CESPE. ha 
particolarmente richiamato la 
attenzione sul tema della pro
grammazione dello sviluppo 
economico, ricordando come 
tutta l'attenzione spinge a 
non arrestarsi all'ambito a-
/.endale. sotto pena di invo
luzioni corporative. Decisiva^ 
e '.Vsper.enza di controllo di 
massa che può e.=sere realiz
zata attraverso la prepara 
zione e la realizzazione delle 

• rapporto con le banche». i 
' L'on. Giuseppe D'Alema, in i 
; una dichiarazione all'ADN, ha j 
; osservato che « Dal momcn- 1 
i to che le banche saranno im- j 
• pegnate a pagare un pr^^.zo , 
. elevato per salvare n i n n e • 

grandi imprese è evidente che 
1 ne scaricheranno il co.sto fui 
' la grande massa dei nsp.t.--
\ miatori o sulla parte rni .sa-
] na e meno protetta dell'eco-
; norma nazionale. Perciò >i sta ' 

andando ad una riduzione dei ! 
' tassi pascivi mentre si sa r^b ; 
' be potuto andare ad una sia I 
\ pur limitata riduzione d.M t^s- j 
! -si attivi -, 
• La Federazione lavoratori 
', dei credito a l ' e rma che 'a de-
| cisione sui tas.si passivi co 
• slittili*e una prova ulteriore 
; che in reg.me di oligopolio 
! lesale le banche possono ;>m-
j phare le loro rendite a s:>?se 
: dei settori produttivi La 
iFIDACCGIL condanna |.iesto 
• t.po di intese fra le banrne 
j ci.e tendono a vanificare ri: 
[ -sforzi per .a ripresa orodut-

tiva e la lott.i all'inflazione. 
Dovrebbero essere prese <ic-

. cision.. da parte dell'Autorità 
1 monetaria, per ridurre lo 
] scarto .sempre più ampio fra 
t tassi percepiti e ra.-si pacati 

dalle banche. Ma va tornito 
• predente che l'afta dei bjcni 

del Tesoro del 24 maz^io si 
• tara con l'offerta dei t issi 

del 17 38 per cento, MI • UI 
-non sembra siano da a".en-
ders. nb-i-M molto consisten
ti. I buoni del Tesoro. :>a 1' 

' altro, non arrivano al o ìobh 

zione reg.onale possono muo
versi in tale campo di ini 

] ziativa. 
| Iniziative di nuovo tipo \en 
i gono prese anche in seno all' 
i Associazione cooperative di 
'• produzione e lavoro «ANCP-
! Lega». Ad Isernia si hta co-
1 stituendo. per lo sviluppo di 
• una fabbrica ceramica, la for-
i mula della « doppia coopera-
i tiva • : una cooperativa di 
i promoz.one. che raccoglie il 
; risparmio da investire in una 

lar^a cerchia di soci, «libi 
nata ad una cooperativa ci 

I gestione, ristretta .scio a 
ì quan*; lavoreranno nell'ini 
! pre.->a. che investirà per con 
I to della prima coc,>-r.ttiv • 
; PRESTITI — Il Fondo in-. 
j ne'.ario .nternazionule ..a ;•»:'• 
' ceduto ad accreditare ali ita 
'• ita la prima quota del pre-
| .stito di ó30 milioni di dollari 
• -106 milioni». La Comunità 
i economica europea ha ìnt in-
. to ratificato l'emissione ci 
! due prestiti — uno di 200 

milioni di dollari a 5 anni 
e l'altro di 300 milioni a 7 

; anni — che saranno .sotto 
scritti da banche euroo^e e 
quindi riversati all'Italia. Ir. 
tal modo, come ha rile
vato ieri lo stesso min .->fo 

' dei Tesoro Stammati. dovreb 
' be essere completata la p.ir 
'• te dei prestiti ufficiali di so 
! ste?no alla bilancia dei p<i 
• zamenti italiana. Ora cade 
i czn. alibi e bisognerà con 
, centrarsi nel miglioramento 
, della bilancia valutaria in tu ' 

pacità della impresa stessa , . ^ „ 
d? espandere all'infinito la ' c°nJe™ze d l P™*™™*- »: 

[ rattenzzarsi in termini di 

auto'.imitazione di quelle ri- } Direzione del PCI. nel suo 
vendicazioni che abbia io sco- i intervento al seminario, ha 
pò di favorire il ripristino i detto che il partito comuni-

!e. Giorgio Napolitano della i forte autonomia di classe e 

della accumulazione capitali-
itica. Si sente la necessità di 
acquisire un nuovo rapporto 

sta .< riconosce in termini aper 
ì ti che il problema di una I cera 11 

partecipaz.one dei lavoratori ' italiano 

, di ambizione egemonica » nei 
; confronti delle decisioni del-
i l'impresa e del sistema. Quin

di le soluzioni verso cui mar-
movimento operalo i l'indirizzo della impreca — 

. , non ricalcheranno . ha osservato Bonaccini — sa
rti partecipazione a live.lo d: ; a livello di impreca alle de- J quelle adottate in altri pae- | rà decis.one dei lavoratori se 

! propria produzione. I! con-
j cetto di partecipazione deve 
• invece essere arricchito. 
| Quanto al progetto d: sta-
! tato — tipo raccomandato dal- | 

i può persino porre in discus 
; sione — ha aggiunto Peggio 
i — il delicato problema se i 
i premi di produzione debba

no tornare ad essere rappor
tati al reale andamento pro-

decisioni aziendali e di proce. 
I l di programma/ione ne 

ci.sioni d; investimento è rea 
le ed urgente», tale questio 

si. anche ce — ha afferma
to ancora Napolitano — « ciò 

fare p a n e o non degli isti
tuti previsti. Ma è certo che 

e di informazione per i la
voratori. j 

Quinto Bonaizoli 

te le sue componenti. :n nio 
co dei risparmiatori, per cai I do da conseguire l'equilibro. 
il ziuoco dei tas-s: d'in-er-^s- j RIEXTRO CAPITALI - Kc«. 
«e resta sostanzialmente nel • de domani 19 la terza tappa 
le mani delle oanche e del ! per rmazionaiizzare capitali e-
Tesoro. ' sten. Devono essere liquidate 
VISASZIAMF.STO — La que \ e vendute le attività « mohi 
stione del finanziamento di bari diverse •> detenute all' 
investimenti produttivi M no- , estero (partecipazioni in so 
ne in modo sempre più ur- l cietà di comodo, oro e gioie.li, 
gente, anche a causa del ^tet- | oggcUi d'arte, quote di fon-
to A posto al credito totale | dazioni, proventi di brevetti 
interno, in termini d: diver : ree...). Il rientro dovrebbe 
sificazione degli s tmm-nt i di ! avere raggiunto al momei to 
raccolta del risparmio da In . i 13001500 miliardi dl lire. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Non pagano tasse 
ma ce l'hanno 
con gli operai 
Caro direttore, 

vorrei informare non solo 
te. ma i compagni tutti che 
i nostri « poveri padroni » 
fanno ta fame, perciò se ri
terrai opportuno potrai aprire 
una sottoscrizione sul nostro 
giornale per andargli in aiu
to. Certamente ti chiederai 
cosa significhi questo SOS, 
questo appello alla « solida
rietà padronale ». Ebbene, ti 
spiegherò nei limiti del pos
sibile. 

Durante le festiiità pasqua
li un gruppo di compagni del
la locale sezione del PCI di 
Vitigliano (il sottoscritto in
cluso), tornati dai tari luoghi 
di lavoro e di studio, si sono 
recati al Comune per prende
re visione delle dichiarazioni 
dei redditi per l'anno 1974. 
Debbo dire con gran sinceri
tà che serpeggiava nell'animo 
di tutti noi ima « morbosa » 
sete di sapere quanto fosse 
il reddito dei nostri « signo
rotti ». Sì, insomma, di colo
ro che vengono chiamati con 
l'appellativo di « don » non 
perché siano preti, ma per la 
loro appartenenza alla socie
tà « bene ». 

Arrivati, dunque, in Muni
cipio ed avuto il fatidico re
gistro, inizia il relativo sfo
glio: viari mano che si pro
cedeva i volti dei compagni 
si imbiancavano, le esclama
zioni prendevano il posto al
le parole, le frasi uscivano 
mozzate: Ma no' Possibile! 
K Scherziamo'' », gridava un 
compagno. No. non era affat
to uno scherzo. 1 ricchi, i si
gnorotti, i « don >> diventava
no i poveri per il fisco: al con
trario i poveri, i contadini, i 
lavoratori dipendenti, i pen
sionati, diventavano i ricchi. 
Insomma, quel registro capo
volgeva il mondo. Tra tutti 
quei poveri « signori » uno 
forse merita il nostro obolo: 
il signor Giuseppe Ciullo (don 
Pippi per la gente del jxicse) 
il quale dichiara, poveretto. 
un lordo di lire quattrocento-
quattromila (404M0O) ed un 
netto di meno ottomila 
I—S.OOO, tira in più lira in 
meno!. 

Caro direttore, forse non ci 
scandalizzerebbe, tal reddito, 
se il dichiarante fosse un cit
tadino qualsiasi, visto i tem
pi che corrono; ma essendo 
il signor suddetto un a don ». 
quella cifra ci lascia quanto 
mai perplessi. Il signor Ciul
lo è conosciuto in paese non 
per la sua povertà, ma per la 
sua villa al mare, per le sue 
terre, per la sua appartenen
za ai vari clubs nautici. 

Ora, noi non vogliamo fare 
né i finanzieri, né gli esatto
ri. né tanto meno i conti in 
tasca al signor Ciullo, ina ci 
auguriamo che non cianci più 
in piazza dicendo che la rovi
na dell'Italia sono gli scioperi 
degli operai, i partiti di si
nistra, i comunisti, ecc. Ab-
biatno invece noi seri motivi 
per affermare che siano stati 
i vari <; don Pippi » d'Italia 
con le loro dichiarazioni dei 
redditi a distruggere l'econo
mia italiana. 

Ci sarebbero tante altre co
se da dirti, caro direttore, che 
riguardano tante altre dichia
razioni, e tanti altri « don » o 
« lor signori » di cui ixirlare. 
Ma mi fermo qui per il mo
mento, sicuro di essere in que
sto modo più rivoluzionario di 
coloro che usano le « molo
tov ». le P. 3S. te spranghe 
di ferro per una loro, quan
to mai fantomatica, « rivolu
zione a ma che a mio giudi
zio odora di reazione. 

ANGELO CALCAGNILE 
(Cerfìgnano - Lecce) 

I « poveri cristi » 
puniti per gli 
incidenti ferroviari 
Caro direttore, 

le invio per la pubblica
zione questa e Lettera aper
ta a al Direttore generale del
le Ferrovie dello Stato. 

* I giudici del tribunale dl 
Monza il 2 febbraio di que
st'anno hanno condannato a 
due anni di carcere (con la 
condizionale, per fortuna) e. 
al pagamento di parecchi mi
lioni di lire per danni, ti ca
postazione Vamo Aldo quale 
responsabile del disastro fer
roviario di Arcare (due mor
ti e 48 feriti) avvenuto Vii 
settembre di sette anni fa. 
Ancora una tolta, come già le 
ho scritto in passato, a far
ne le spese è stato uno strac
cio. I panni di lusso, qui in 
ferrovia, non pagano mai. 

* In questo disgraziato Pae
se (disgraziato forte, direi) 
esistono professioni pagate 
male che possono portare 
tn galera e. al contrario. 
esistono professioni pagate 
bene che fanno vivere agia
tamente in assoluta tranquil
lità 

f! Crede anche lei. signor 
Direttore generale, che dopo 
la condanna a due anni di 
carcere inflitta ad un povero 
cristo, le capacita mnemoni
che (questo è il fattore in 
gioco) del Vamo e. colleghi 
siano aumentate e le possibi
lità di altri disastri ferrovia
ri siano diminuite'' E' possi 
bile, suo tramite, sapere dai 
nostri legislatori e dai nostri 
giudici quale significato ha 
una condanna simile? Il "mo
vimentista " (questo è il mio 
parere) è condannabile solo 
se dietro ad un grave meon-
Temente di servizio esule 
traccia di ubriachezza, di me
nefreghismo o di abbandono 
di posto. Il Vamo (che non 
conosco) è stato tradito dalla 
memoria o. al massimo, è 
stato travolto da una situa
zione più grande di lui. Per
ché condannarlo'' 

« Già che ci sono, se lei 
me lo consente, vorrei " but
tarle " un consiglio per i suoi 
collaboratori. Quando un tre
no avanza col verde le re
sponsabilità totali debbono 
essere del personale a terra 
Quando un treno avanza col 
bianco lampeggiante fé re-
iponsabilità totali debbono 

essere del person?.'e di mac 
china. Mezze misure non ne 
esistono e le responsabilità 
allargate a macchia d'olio 
creano solo confusione e nien
te più. 

K Termino dicendole che ho 
dolorosamente scoperto che i 
suoi collaboratori (quelli en
trati in ferrovia dall'alto) e 
certi suoi macchinisti ancora 
oggi ignorano che il bianco 
lampeggiante significa im
pianto in gravi o gravissime 
difficoltà con possibili errate 
spiombature. E questa è ve
ramente grossa. Talmente 
grossa che ad Arcore ci sono 
scappati due morti e 48 feri
ti (ed è andata bene) mentre 
nel tribunale di Monza è sta
to solo un miracoto se non 
le hanno condannato due a-
genti in una volta sola. Per 
me quel processo (e parte del 
nostro regolamento) è tutto 
da rivedere ». 

BRUNO PAZZINI 
(della stazione di Lecco) 

Invalidi del lavoro: 
hanno dato di più 
ricevono meno 
Caro direttore. 

sono un operaio delle FS 
di Livorno, il i'9 marzo W63 
rimasi vittima di un infor
tunio sul lavoro, procuran
domi una lussazione alla spal
la sinistra tale da essere clas
sificato inidoneo alle comple
te mansioni del mio mestie
re (elettromeccanico). In re
lazione a quanto sopra, sono 
stato escluso, nella fase di 
riassetto degli stipendi e del
le carriere, da ogni avanza
mento economico e normativo 
a causa dello stato giuridi
co del personale FS. Ho 
percepito per 10 anni una pen
sione minima dell'Il per cen
to poi liquidato. 

Non le sembra giusto ri
muovere que! regolamento e 
concedere anche agli nivali-
di del lavoro quei benefici 
già estesi agli invalidi di guer
ra. onde non far sacrificare 
all'azienda FS quegli agenti 
che avendo dato di più. ri
manendo le cose come sono, 
si trovano costretti a recepi
re dì meno'' 

ROLANDO MANNOCCI 
(Livorno) 

Per i giovani 
disposti a lavorare 
la campagna 
Caro direttore, 

nella lotta per il superamento 
della crisi economica e di una 
rinascita non precaria e tran
sitoria del Paese, è più che pa
cifico che un posto essenzia
le spetta al difficile problema 
dell'agricoltura e alla indero
gabile necessità di frenare lo 
esodo dalla campagna, dei gio
vani jKirticolarmentc, dove an
cora ve ne sono. E nella impo
stazione della programmazio
ne generale, che un giorno do
vrà pur arrivare, il lavoro dei 
campi non potrà non avere 
vari e appropriati incoraggia
menti. E per trovare la via 
giusta, affinchè i giovani ri
mangano affezionati alla cam
pagna e siano disposti a vi
verci e a lavorarci con sere
nità e impegno, gli accorgi-
incuti, anche minuti, dovran
no essere molteplici e di ca
rattere continuativo. 

Vediamo qualcuno dei mo
tivi che potrebbero avere ac
coglienza favorevole e non 
scèttica, perche di effetto im
mediato. tra i giovani. Dispen
sare. per esempio, dal servizio 
militare (salvo restando l'e
ventuale servizio volontario) 
chi lavora stabilmente in agri
coltura. sarebbe ragione di 
p-jrttfolare attenzione per tan
te famiglie e per i giovani 
stessi (trovando, naturalmen
te. il modo giuridico di supe
rare giudiziosamente la deli
cata questione dell'eguaglian
za dei cittadini di fronte alla 
legge): un consistente aiuto fi
nanziario e altre agevolizio-
ni ai giovani contadini al mo-
nento di contrarre matrimo
nio e di organizzare la pro
pria casa: In possibilità di po
ter beneficiare di un certo nu
mero di biglietti grati;; ogni 
mese per le corriere di linea 
(ciò garantirebbe un perma
nente collegamento con la 
realtà dei centri urbani). 

Tante sono state nel passato 
le categorie favorite che ricor
darsi una volta pure dei la
voratori dei campi, dei monti 
e dei boschi non dovrebbe de
stare le ire di nessuno: anche 
perchè ne verrebbe un bene
ficio all'economia e alla col
lettività. 

NINO DE ANDREIS 
03adalii(-co - Imperia) 

I pellegrini 
scacciati 
dal parroco 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di creden
ti e vogliamo far conoscere 
come starno stati trattati nel 
giorno della Pasqua. In un 
lentmaio ci siamo recati in 
pellegrinaggio tn provincia di 
Foggia, r.ella parrocchia della 
Madonna della Libera a Rodi 
(iargameo. dove volevamo as
sistere alla Messa delle ore 11. 
Ma il parroco, resosi conto 
che il nostro gruppo era gui
dato da Lucia Frascaria dì 
Sesto San Giovanni, una don
na che bada alla tede e non 
alle ideologie degli altri uo
mini. ci ha scacciati tutti dal
ia chiesa, rifiutandoci la Mes
sa e la Comunione, inseguen
doci sin sulla piazza del pae
se per dirci, dall'altoparlante, 
che dovevamo andarcene. 

Tutti detono conoscere que
sto scandalo. 

ADA SCALI. DINA SIL
VESTRI. STELLA LIDIA 
ROSSETTI. INES TAL-
LON. BRUNA VALDAM-
BRINI a nome dei 100 pel
legrini (Milano) 
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